
Il Progetto Policoro è un’opportunità e uno strumento per costruire una casa comune diocesana

che sia in grado di prendersi cura del territorio e dei giovani. Per raggiungere questo obiettivo il

Progetto propone alle realtà diocesane che aderiscono la sua intuizione di fondo: lavorare sulla

dimensione educativa nell’accompagnamento al lavoro dei giovani, come opportunità per

rendere feconde le comunità coinvolte.

I tre punti cardine del Progetto sono i Giovani, il Vangelo e il Lavoro e sin dalla sua nascita nel 1995

sono stati coinvolti, per mandato, tre uffici pastorali che hanno su questi temi delle sensibilità affini

che possono essere integrate per creare soluzioni innovative ai nuovi problemi del nostro tempo:

la pastorale giovanile e vocazionale, la pastorale sociale e del lavoro e la Caritas. 

Nel lavoro verso una casa comune il Progetto Policoro può essere uno strumento per la chiesa

locale, può divenire la spinta, o il rinforzo, per la costruzione di una chiesa in uscita sul territorio. Il

Progetto permette di costruire uno sguardo unitario rivolto ai giovani e di creare alleanze tra gli

uffici diocesani che sono chiamati a diventare promotori di una rete di sostegno che si espanda sul

territorio al fine di rendere più efficace l’accompagnamento dei giovani.

La chiesa in uscita, solidale e attenta, ha, infatti, bisogno di capillarità nell’accompagnamento alla

crescita della dimensione vocazionale, spirituale ed educativa dei giovani e questo può realizzarsi

solo grazie ad una rete di sostegno creata e curata sul territorio.

L’attualità ha fatto emergere fattori critici nella vita quotidiana delle diocesi e delle persone; ciò ci

fa capire che il Progetto è una scommessa per la chiesa poiché indica un metodo di collaborazione

che unisce sguardi differenti per accompagnare i giovani in questo periodo di grande cambiamento.

L’accompagnamento dei giovani al discernimento per la scelta di vita e la propria vocazione

diventa oggi ancora più prioritario che in passato e permetterà di costruire comunità floride,

accoglienti e felici e nuove opportunità per il territorio.

Policoro, per le diocesi in cui viene attivato, non è un progetto aggiuntivo, ma un nuovo stile dove

sono messe a sistema relazioni, strumenti e idee. Le sensibilità delle pastorali coinvolte sono già

per natura integrabili e Policoro permette di mettere queste sensibilità a sistema; il Progetto non è

quindi una somma di cosa fanno le tre pastorali ma una compartecipazione unica a un lavoro

comune.
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RESPONSABILITÀ DELLE TRE
PASTORALI

 La vera sfida e il vero valore del Progetto sono rappresentati dalla capacità di camminare e

lavorare insieme su un obiettivo comune adempiendo ognuno a compiti specifici:

IL RUOLO DELLA PASTORALE SOCIALE E DEL LAVORO: sensibilizzare i giovani e informare sul

tema del lavoro e sui cambiamenti in atto, diffondere, in linea con il pensiero di Papa Francesco,

una cultura del lavoro libero, partecipativo e solidale, accompagnare nell’individuazione dei talenti e

nel come utilizzarli, per inserirsi nel mondo del lavoro o coltivare un’idea di impresa. 

IL RUOLO DELLA PASTORALE GIOVANILE E VOCAZIONALE: accompagnare i giovani nel

chiedersi a cosa sono chiamato/a? Lavorare per riconoscere la propria vocazione, sensibilizzare ai

temi del Progetto all’interno dei percorsi ordinari di pastorale giovanile e facilitare l’incontro di

nuovi giovani.

IL RUOLO DELLA CARITAS: ascoltare i giovani delle fasce più deboli, mettere a sistema piccoli

percorsi di empowerment personali, accompagnare all’autonomia e alla crescita, proporre

strumenti come il volontariato che possano essere migliorativi per la crescita del giovane.

Quest’ufficio è anche l’occhio di prevenzione alle nuove povertà che potrebbero generarsi dalla

mancanza di lavoro, ha uno stile di ascolto e accoglienza per le storie di disagio ed ha gli strumenti

e la rete per realizzare percorsi di ricollocazione.

METODO DEL PROGETTO POLICORO
COME SI  FA NEL PRATICO?

 La bussola che guida il Progetto è la creazione di un nuovo metodo progettuale in Diocesi, che ha

come punto d’origine l’ascolto del territorio, e come finalità la centralità e il valore di ogni persona,

accrescendo l’offerta sociale ed educativa della diocesi. 

I primi passi da compiere per aderire comprendono un lavoro di discernimento all’interno della

Diocesi, a partire dai tre uffici pastorali direttamente coinvolti, volto alla comprensione, alla

compartecipazione al metodo del Progetto e al coinvolgimento del territorio.

In seguito è necessario intraprendere un’analisi dei bisogni del territorio Diocesano e un

consolidamento delle procedure di equipe; infine dopo un percorso di circa due anni si giunge

all’individuazione dell’animatore di comunità Diocesano che possa essere stimolo e braccio

operativo sul territorio. Tutto il percorso viene accompagnato dalla Segreteria Regionale, e

nazionale, del Progetto Policoro, mediante la strutturazione di un percorso per la crescita della

Diocesi.

Segreteria regionale:  segreteria.piemonte@progettopolicoro.it 
Gianluca Coppa 3487520610

Per approfondimenti:


